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◆La tornata amministrativa si conferma
favorevole alla coalizione di governo
anche se il quadro è ancora parziale

◆Risultati decisamente migliori
per i Democratici di sinistra
che recuperano punti sulle europee

◆Senza sorprese gli esiti
della consultazione provinciale
in Toscana ed Emilia

Il voto locale rilancia Ds e maggioranza
Il centrosinistra conquista già al primo turno trenta province su 66

LUANA BENINI

ROMA Il centrosinistra, e i Ds
in particolare, vanno decisa-
mente meglio che alle euro-
pee nella tornata amministra-
tiva. Il Polo complessivamen-
te non si espande ed ha un ri-
sultato largamente inferiore
alle europee.

Una prova a largo spettro,
questo appuntamento per il
voto locale: oltre 36 milioni
di elettori per il rinnovo di
4669 consigli comunali e 67
consigli provinciali.

Il lento spoglio dei dati la-
scia molti punti interrogativi.
Il quadro completo si avrà so-
lo a notte inoltrata.

Nelle province il centrosini-
stra aveva 55 presidenti con-
tro i 7 del centrodestra e 4
della Lega.

Il primo dato è che dei 34
candidati che hanno vinto la
competizione al primo turno,
30 sono del centrosinistra e 4
del centrodestra. Nelle altre
32 province si andrà al ballot-
taggio, domenica 27, tra cen-
tro sinistra e centro destra.

La Lega andrà al ballottag-
gio con il cen-
trodestra solo
a Bergamo e
per una man-
ciata di voti. È
fuori compe-
tizione in
Friuli e in Li-
guria perde le
posizioni di
vantaggio ac-
quisite quat-
tro anni fa.

Nel detta-
glio. Il centrosinistra ricon-
quista le province toscane al
primo turno (solo ad Arezzo
si potrebbe andare al ballot-
taggio: Paolo Nepi, ppi, è sul
filo del 46,43%), conquista il
Comune di Terni, va al ballot-
taggio nella provincia di Bari,
una delle sette in cui governa-
va il Polo, con un testa a testa
(44 a 43), ha una buona affer-
mazione nella provincia di
Torino (Mercedes Bresso,
42,7% ha distanziato il candi-
dato del Polo Alberto Ferrero,
40,3%).

Da segnalare altri tre buoni
risultati, inattesi, del centro
sinistra. In Lombardia, nella
provincia di Cremona dove la
gara fra Polo e Ulivo era all’ul-
timo voto, il centrosinistra ha
un balzo poderoso e l’Ulivo
va al ballottaggio con Gian
Carlo Corada (42,9%). Il can-
didato del centro destra si fer-
ma al 34,5%. Sarà la Lega con
l’11% l’ago della bilancia. La
Quercia locale sprizza però
soddisfazione: il voto diessino
per le europee era stato il
14,8%, quello provinciale il
21,4%. Nel Veneto, ballottag-
gio alla provincia di Venezia,
con il candidato dell’Ulivo,
Luigino Busatto che raccoglie
il 39,9, a fronte del candidato
del Polo, Luciano Falcier che
ha il 36,4%. I Democratici
(8,3) che correvano da soli e
la Lega (7,3) peseranno al se-
condo turno.

E passiamo alle sfide più
calde. Per la poltrona a sinda-
co di Firenze il candidato
diessino Leonardo Domenici
spiazza con un inatteso 58,5
l’avversario del Polo Scara-
muzzi che si ferma al 30,2. E
la Quercia balza al 39 % (nel
voto europeo si era attestata
sul 35,9). Al Comune di Bolo-
gna si prevede sicuramente il
ballottaggio, con la candidata
dell’Ulivo, Bartolini, che però
è in vantaggio di 4 punti. Nel-
la provincia di Bologna è pas-
sato al primo turno Vittorio
Prodi.

Il centro sinistra perde in-
vece il Comune di Imperia
dove il candidato di Fi, Luigi
Sappa ha un inatteso exploit
e passa al primo turno. Anche
nella provincia di Imperia è
confermato al primo turno il

candidato del Polo, Gabriele
Boscetto. E Berlusconi fa l’en
plein.

Il Polo è in pole position
per i ballottaggi nelle provin-
ce di Asti, Vercelli, Brescia,
Sondrio dove si prevede una
vittoria, Verona, Milano
(Ombretta Colli si afferma su
Livio Tamberi, il candidato
della Lega, l’ex sindaco Marco
Formentini raccoglie solo gli
spiccioli, e Fini crolla nel voto
di lista). Conquista Chieti e
conferma le province di Lati-
na, Imperia, Brindisi, Taran-
to, Catanzaro. Non riconfer-
ma invece la provincia de
L’Aquila dove si va al ballot-
taggio.

In Emilia il centrosinistra
riconquista subito 6 province
mentre va al ballottaggio a
Parma in pole position (nella
passata tornata l’aveva persa
clamorosamente) e Piacenza
(dove il vantaggio è però del
Polo).

Il centrosinistra riconquista
al primo turno le province di
Napoli, Frosinone, Salerno
(con ottima affermazione:
57,4%), Pescara, Crotone e
Vibo Valentia, Campobasso,
PesaroUrbino. Non va invece
neppure al ballottaggio a Bel-
luno (la partita si gioca fra un
candidato del centro e uno
del Polo).

Tutte le otto province pie-
montesi vanno al ballottag-
gio fra candidati del centro
sinistra e del Polo. Centrode-
stra contro centro sinistra an-
che nei 155 Comuni del Friu-
li e nelle province di Porde-
none e Udine. La Lega è fuori
e viene esclusa dalla compe-
tizione.

Nei 28 Comuni capoluogo,
testa a testa sul filo dei deci-
mali a Padova dove la candi-
data del Polo Giustina Mi-
strello Destro con il 42% è in
vantaggio su Flavio Zanonato
(41,43%). È certo il ballottag-
gio. Il centrosinistra passa al
primo turno a Ferrara, a Mo-
dena, a Livorno, Reggio Emi-
lia. Non si prevedono novità
di rilievo per la riconferma
dei Comuni già in mano al-
l’Ulivo (a parte Imperia con-
quistato dal Polo). Anche il
Polo dovrebbe tenere a Viter-
bo, Foggia e Bari (mentre per-
de Terni). Ballottaggio certo a
Biella, Verbania, Vercelli.
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Avezzano, scambio di schede
rischia di invalidare voto
■ Unoscambiodischedetraduecollegidellaprovinciadell’Aquila,

quellodiTrasaccoequellodiCollelongo(paesedinascitadiOttavia-
noDelTurco,presidentedellaCommissioneparlamentareantima-
fia),relativiallaelezioneperilrinnovodelconsiglioprovinciale,ha
rischiatodi invalidareilvoto.
Iplichicontenentileschede,cheperognicollegiohannogiàstam-
pati inomideicandidatiallaPresidenzadellaProvincia(ovviamente
diversi)duranteil trasportoelaconsegnasonostatiscambiati.
Soloierimattinaall’aperturadeiseggiunadonnachevolevavotare
uncandidatosièaccortachenoneralaschedagiusta.IlPresidente
delseggioallorahaavvisatolaprefetturadell’Aquilachenelgirodi
pochiminutiharisoltoilproblema.

Claudio Onorati / Ansa

Milano, Ombretta Colli in vantaggio: 44%
Ballottaggio in Provincia: Tamberi, centrosinistra, al 39%. Formentini terzo
PAOLA RIZZI

MILANO A Palazzo Isimbardi, se-
de della provincia di Milano, la
domanda delle domandealeggia
fin dalle prime ore dall’alba, da
quando i risultati dell’europee
hanno emesso chiaro il loro im-
prevedibile e clamoroso verdet-
to,collocandoaMilanola listadi
Emma Bonino al 13,30 per cen-
to, piazzata al terzo posto dietro i
Ds (15,56 per cento) a quasi dieci
punti di distanza da Forza Italia
(25,5percento)cherecuperacin-
que punti rispetto alle politiche.
DoveandràacolpirelaminaEm-
ma? A destra? A sinistra? Regale-
rà un vittoria al primo turno a
Ombretta Colli, moglie di Gior-
gioGabereassessoreai servizi so-
ciali nella giunta Albertini, can-
didata del Polo che vuole «viva-
cizzare» l’ente provincia econse-
gnare così anche questa ultima
roccaforte del centro sinistra a
Berlusconieai suoialleati?Over-
rà premiato il centro sinistra
uscente guidato dal popolare Li-
vio Tamberi e appoggiato da un
vastissimo schieramento da Ri-
fondazione alla lista Dini? Il bat-
ticuore è durato a lungo, fino a
notte fonda per la lentezza esa-
sperantedelleoperazionidiscru-
tinio.

Nelpomeriggioiprimidatidif-

fusi riguardanti solo le sezioni di
Milanocittà, dove il Poloènetta-
mente più forte, hanno fatto tre-
mare il centro sinistra: alle 17 la
Colli stava attorno al 49 per cen-
to, ad un soffio dalla vittoria al
primo turno, mentre Tamberi
eraattornoal39.Poi,manoama-
no che sopraggiungevano i dati
dai comuni della provincia, sto-
ricamente più appannaggio del-
la sinistra e della Lega la forbice

tra i due schieramenti si è ristret-
ta attestando la Colli sul 44 per
cento e Tamberi sul 39 per cento
circa (dati relativi al 65 per cento
dellesezioni).

Aguardare inumerinudiecru-
di, una performance migliore di
quella delle provinciali del 1995,
quando Tamberi al primo turno
ottenne il 29 per cento contro il
41 per cento del candidato del
Polo e facendosi protagonista di

una clamorosa rimonta al secon-
do turno grazie anche ai voti di
Rifondazione, che allora prese
quasi il10percentoeaquellidel-
la Lega allora sul 12 per cento.
Mentre questa volta Rifondazio-
ne, seppure dimezzata, è già
compresa inquel39percentoas-
sieme al 2 per cento del Pdci, de-
cisivosarà l’elettorato dellaLega:
dopo la debacle delle europee
(7,9) ieri è riemerso anche il Car-
roccio, col candidato Marco For-
mentini, ex sindaco di Milano,
dato al 7 per cento in città ma
all’11percentoinprovincia.Per-
centuali che saranno importanti
ovviamente al ballottaggio e sul-
le quali conta soprattutto il cen-
tro sinistra, anche se la Colli per
ammansire l’elettorato lumbard
qualche settimana fa lanciò la
proposta degli assegni di mater-
nità solo per i residenti a Milano
da15anni.Maspesso,eancheie-
ri Formentini ha più volte fatto
riferimento all’«amico» Tamberi
- si conoscono effettivamente da

moltissimi anni- e
alla sua contrarie-
tà a vedere Comu-
ne, Provincia e Re-
gione tutte e tre
nelle mani del Po-
lo.

Notevole anche
la prestazione dei
Dsinprovincia,al-

menostandoairisultatiparzialie
alle proiezioni: il dato delle euro-
pee, 15 percento,era leggermen-
te migliore rispetto alle europee
del 1994(14,6)e inarretramento
di 3 punti rispetto alle politiche
del1996 (18), maieri loscrutinio
delle provinciali riporta la Quer-
cia al 17,5 per cento: «Un risulta-
to di sostanziale tenuta, in una
città dove un elettore su tre vota
Forza Italia - commentava ieri se-
ra il segretario provinciale Alex
Iriondo-edè laprimavoltadopo
molti annidifficili cheilrisultato
milanese è positivo rispetto a
quellonazionale».Maivotipresi
dalla Bonino alle europee dove
sono andati a finire? «Per i dati
che ho visto finora direi che si
tratta di voti in uscita dal centro
sinistra,noncertoassimilabilial-
lo schieramento berlusconiano,
che rispecchia una fascia di elet-
torato, consolidata da tempo in
questa provincia in sofferenza,
che di volta in volta si orienta in
unmodooinunaltro».

MILANO 2167 Sez. su 3526

LISTE
Provinciali ‘99 Provinciali ‘95 Pol. ‘96

% S. % S. %

DS (1) 15,9 17,9 18 18,2

RIF. COM 5,2

COMUNISTI ITALIANI 2,9
9,7 2 8,0

P. POPOLARE ITALIANO 3,5 4,6 4 5,3

I DEMOCRATICI 5,2 - - -

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 0,8 - - 4,1

PRI 0,6 - - -

VERDI 3,2 3,8 3 2,6

SDI 1,7 - - -

PATTO DEMOCRATICI - - 2,0 2 -

FORZA ITALIA 32,1 30,9 8 27,6

ALLEANZA NAZIONALE 7,1 10,9 3 9,7

CCD 1,4 - -

CDU 2,3 - -
4,0

UDEUR 0,5 - - -

PATTO SEGNI 0,6 - - -

LEGA NORD 12,3 12,1 2 16,8

MOV. SOC. TRICOLORE 1,1 - - 0,6

PANNELLA-RIFORMATORI - - 2,6 - 3,0

ALTRI 3,6 6,3 - 0,8
(1)Nel ’95 e ’96 come PDS

MILANO 2697 Sez. su 3526

COLLI OMBRETTA
FI - Patto Segni - An - Ccd - I liberal

Sgarbi
44.0

TAMBERI LIVIO
Sdi - Ds - Pri - I dem.- Fed verdi - Rif.

com. - Com. It. - Ppi - Rinn. it. - Altri
39.5■ IL CASO

CREMONA
Nella stessa
giornata
balzo in avanti
di 7 punti
dei Ds: dal 14
al 21 per cento

PROVINCIA VENEZIA

A metà scrutinio destra al 36%
e centrosinistra al 39%

PROVINCIA TORINO

Parità tra i due poli
Si decide tra quindici giorni

PROVINCIA NAPOLI

Candidato centrosinistra
forse passa al primo turno

VENEZIA Definitivo

FALCIER LUCIANO
An - Ccd - Altri - FI 35.8
BUSATTO LUIGINO
Ppi - Rif. Com. - Sdi - Ds - Fed. verdi -

Com. It. - Rinn. - Dini
39.6

TORINO 900 sez su 2286

BRESSO MERCEDES
Rinn. It. - Altri - Com. it. - Sdi - Ds - Ppi

- I democratici - Fed. verdi
41.1

FERRERO ALBERTO
An - Altri - Socialista - Piemonte Naz.

Europa - Ccd - FI
39.9

NAPOLI 1350 Sez. su 2752

LAMBERTI AMATO
Fed. Verdi - Pri - Sdi - Com. Italiani -

Rif. Com. - Ppi (Pop) - Ds - I Democra-

tici - Rinnov. It.-Dini
51.5

CALDORO STEFANO
AN - Libertas - Ccd - FI - Per Napoli

37.9

VENEZIA 747 Sez. su 850

LISTE
Provinciali ‘99 Provinciali ‘95 Pol. ‘96

% S. % S. %

DS (1) 18,6 23,3 13 18,3

RIF. COM 5,6

COMUNISTI ITALIANI 2,3
9,3 1 8,5

P. POPOLARE ITALIANO 5,0 6,7 4 6,2

I DEMOCRATICI 8,2 - - -

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 1,3 - - 5,6

VERDI 3,7 5,0 3 3,5

SDI 3,1 - - -

PATTO DEMOCRATICI - - 4,5 2 -

FORZA ITALIA 22,5 22,5 6 19,8

ALLEANZA NAZIONALE 9,1 10,0 2 10,9

CCD 3,4 3,7 1 4,9

LEGA NORD 7,6 10,1 1 22,3

AUTONOMIA VENETA - - 2,7 1 -

LEGA VENETA REPUBBLICA 3,7 - - -

VENETO NORD-EST 2,0 - - -

PANNELLA-RIFORMATORI - - 1,5 - -

ALTRI 3,9 0,7 - -
(1)Nel ’95 e ’96 come PDS

TORINO 857 Sez. su 2286

LISTE
Provinciali ‘99 Provinciali ‘95 Pol. ‘96

% S. % S. %

DS (1) 16,9 24,0 19 18,9

RIF. COM 5,4

COMUNISTI ITALIANI 5,3
10,8 1 12,7

P. POPOLARE ITALIANO 3,6 5,4 4 5,2

I DEMOCRATICI 8,3 - - -

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 1,7 - - 5,8

VERDI 2,3 3,2 - 2,4

SDI 1,5 - - -

PATTO DEMOCRATICI - - 3,4 1 -

FORZA ITALIA 25,4 21,7 4 19,1

ALLEANZA NAZIONALE 12,5 11,2 4 12,8

CCD 2,7 3,0 4

CDU - - -
3,8

UDEUR-CDU 1,4 - - -

PATTO SEGNI - - - -

LEGA NORD 5,6 8,6 2 13,8

PANNELLA-RIFORMATORI - - 2,0 - 2,5

ALTRI 7,4 6,7 - 3,0
(1)Nel ’95 e ’96 come PDS

NAPOLI 133 Sez. su 2752

LISTE
Provinciali ‘99 Provinciali ‘95 Pol. ‘96

% S. % S. %

DS (1) 9,9 23,8 14 22,9

RIF. COM 3,2

COMUNISTI ITALIANI 2,1
9,2 5 10,5

P. POPOLARE ITALIANO 9,5 6,9 2 6,5

I DEMOCRATICI 8,8 - - -

RINNOVAMENTO IT.-L. DINI 9,0 - - 4,0

PRI 1,0 1,7 - 3,5

VERDI 4,9 3,2 2 3,5

SDI 6,2 - - -

PATTO DEMOCRATICI - - 4,1 2 -

FED. LABURISTA - - 2,5 1 -

FORZA ITALIA 19,6 18,2 7 24,6

ALLEANZA NAZIONALE 7,4 16,1 6 18,1

CCD 4,9 4,9 2

CDU - - - -
5,0

UDEUR 6,1 - - -

POPOLARI - - 4,4 1 -

MOV. SOCIALE TRICOLORE 1,1 1,5 - 1,5

PANNELLA-RIFORMATORI - - 1,2 - 1,5

ALTRI 6,3 2,3 - 2,3
(1)Nel ’95 e ’96 come PDS


